
Un’ipotesi per il 
logo della  

 “Prima di Maggio”



Caratteristiche volute:

1) Con elementi tipici di Calvenzano
2) Con legami storici
3) Con richiami alle Contrade e Rioni

Un po' di storia...



Corpo Musicale 
1823

Cooperazione:
•Cooperativa Agricola (1887)
•Cassa Rurale (1902)
•Latteria Sociale (1922)
•….



All'inizio del 1700 (1713-1715) risale la 
Chiesa parrocchiale con il monumentale 
altare marmoreo policromo di scuola 
fantiniana con riportato sui lati l'emblema 
della nobile famiglia Corio

Il simbolo e' già usato dalla Contrada Maggiore…

Il parroco Corio, appartenente alla casata, 
fu a Calvenzano dal 1692 al 1752



Le leggende del Lago 
Gerundo 

Il monaco Sabbio nel 1110 
scrisse la storia di Tarantasio il 
mostro del lago Gerundo, lago 
scomparso nel XIII secolo, che si 
nutriva  
di bambini e uomini… una 
leggenda ci descrive la morte del 
drago, per mano di uno 
sconosciuto nobile e temerario 
cavaliere che passando dalle 
parti di Calvenzano uccise il 
grosso biscione alla cui morte 
seguì il prosciugamento del lago. 
Il valoroso cavaliere altro non era 
che il fondatore della famiglia 
Visconti che quindi adottò come 
stemma il biscione con un 
bambino in bocca. 
A Calvenzano la contrada 
principale venne denominata 
“della Biscia”.  

Scritto da Novopress in Cultura

Il simbolo e' già usato dalla Contrada della Biscia

http://it.novopress.info/novopress/cultura/


Ancora oggi, in alcune zone d'Italia il paesaggio della pianura è 
determinato dagli esiti della centuriazione romana, con la 
persistenza degli elementi rettilinei (viabilità, canali di 
scolo, divisione di proprietà) sopravvissuti all'evoluzione 
territoriale e spesso elementi fondativi nell'urbanizzazione, 
quanto meno fino al XX secolo, quando la pressione antropica 
della crescita urbana e delle infrastrutture hanno cancellato 
molte delle tracce sparse nella campagna agricola. Esempi 
significativi, in Italia, di questa organizzazione territoriale sono:
….
Provincia di Bergamo: vi sono diverse tracce ancora 
facilmente identificabili "dalla "bassa" fin quasi alla radice 
delle colline", ad esempio la strada rettilinea di una decina di 
chilometri tra Spirano e Stezzano, passando per Comun 
Nuovo; vi sono anche delle tracce della centuriazione agricola 
rintracciabili nella rete viaria di Treviglio.[5] 





Ogni centuria era suddivisa in 10 strisce, sempre con linee parallele ai cardini e ai 
decumani, alla distanza tra loro di 2 actus (71,04 m) formando 100 superfici di 
quadrate di circa 0,5 ha chiamate heredia (centum heredia = centuria).
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